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zazioni di categoria più rappresentative, possono essere previste ulte-
riori modalità sempliÞ cate per la tenuta e compilazione del formulario 
di identiÞ cazione, nel caso in cui l’imprenditore agricolo disponga di 
un deposito temporaneo presso la cooperativa agricola di cui è socio.    
Una copia del formulario deve rimanere presso il produttore e le altre 
tre, controÞ rmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una 
dal destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una 
al predetto produttore dei riÞ uti. Le copie del formulario devono essere 
conservate per cinque anni.”   

  Note all’art. 30:

      Si riporta il testo dell’art. 188 del citato d.lgs. n. 152 del 2006, 
come modiÞ cato dalla presente legge:  

 “Art. 188. Responsabilità della gestione dei riÞ uti. — 1. Il produt-
tore iniziale o altro detentore di riÞ uti provvedono direttamente al loro 
trattamento, oppure li consegnano ad un intermediario, ad un commer-
ciante, ad un ente o impresa che effettua le operazioni di trattamento dei 
riÞ uti, o ad un soggetto pubblico o privato addetto alla raccolta dei ri-
Þ uti, in conformità agli articoli 177 e 179. Fatto salvo quanto previsto ai 
successivi commi del presente articolo, il produttore iniziale o altro de-
tentore conserva la responsabilità per l’intera catena di trattamento, re-
stando inteso che qualora il produttore iniziale o il detentore trasferisca 
i riÞ uti per il trattamento preliminare a uno dei soggetti consegnatari di 
cui al presente comma, tale responsabilità, di regola, comunque sussiste. 

  1  -bis  . Il produttore iniziale o altro detentore dei riÞ uti di rame o di 
metalli ferrosi e non ferrosi che non provvede direttamente al loro trat-
tamento deve consegnarli unicamente ad imprese autorizzate alle atti-
vità di trasporto e raccolta di riÞ uti o di boniÞ ca dei siti o alle attività 
di commercio o di intermediazione senza detenzione dei riÞ uti, ovvero 
a un ente o impresa che effettua le operazioni di trattamento dei riÞ uti 
o ad un soggetto pubblico o privato addetto alla raccolta dei riÞ uti, in 
conformità all’art. 212, comma 5, ovvero al recupero o smaltimento 
dei riÞ uti, autorizzati ai sensi delle disposizioni della parte quarta del 
presente decreto. Alla raccolta e al trasporto dei riÞ uti di rame e di me-
talli ferrosi e non ferrosi non si applica la disciplina di cui all’art. 266, 
comma 5.  

 2. Al di fuori dei casi di concorso di persone nel fatto illecito e di 
quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1013/2006, qualora il produt-
tore iniziale, il produttore e il detentore siano iscritti ed abbiano adem-
piuto agli obblighi del sistema di controllo della tracciabilità dei riÞ uti 
(SISTRI) di cui all’ art. 188  -bis  , comma 2, lett.   a)  , la responsabilità di 
ciascuno di tali soggetti è limitata alla rispettiva sfera di competenza 
stabilita dal predetto sistema. 

 3. Al di fuori dei casi di concorso di persone nel fatto illecito e 
di quanto previsto dal regolamento (CE) n. 1013/2006, la responsabili-
tà dei soggetti non iscritti al sistema di controllo della tracciabilità dei 
riÞ uti (SISTRI) di cui all’art. 188  -bis  , comma 2, lett.   a)   , che, ai sensi 
dell’art. 212, comma 8, raccolgono e trasportano i propri riÞ uti non pe-
ricolosi è esclusa:  

   a)   a seguito del conferimento di riÞ uti al servizio pubblico di rac-
colta previa convenzione; 

   b)   a seguito del conferimento dei riÞ uti a soggetti autorizzati alle 
attività di recupero o di smaltimento, a condizione che il produttore sia 
in possesso del formulario di cui all’art. 193 controÞ rmato e datato in 
arrivo dal destinatario entro tre mesi dalla data di conferimento dei ri-
Þ uti al trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto termine abbia 
provveduto a dare comunicazione alla provincia della mancata ricezione 
del formulario. 

 4. Gli enti o le imprese che provvedono alla raccolta o al trasporto 
dei riÞ uti a titolo professionale, conferiscono i riÞ uti raccolti e traspor-
tati agli impianti autorizzati alla gestione dei riÞ uti ai sensi degli articoli 
208, 209, 211, 213, 214 e 216 e nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 177, comma 4. 

 5. I costi della gestione dei riÞ uti sono sostenuti dal produttore ini-
ziale dei riÞ uti, dai detentori del momento o dai detentori precedenti 
dei riÞ uti.”   

  Note all’art. 31:

     La rubrica dell’art. 2 del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, 
convertito con modiÞ cazioni dalla legge di conversione 27 febbraio 
2009, n. 13, abrogato dalla presente legge, recava: “Danno ambientale”.   

  Note all’art. 32:

      Si riporta il testo dell’art. 205 del citato d.lgs. n. 152 del 2006, 
come modiÞ cato dalla presente legge:  

 “Art. 205. Misure per incrementare la raccolta differenziata. — 
1. Fatto salvo quanto previsto al comma 1  -bis  , in ogni ambito territoria-
le ottimale,    se costituito, ovvero in ogni comune     deve essere assicurata 
una raccolta differenziata dei riÞ uti urbani pari alle seguenti percentuali 
minime di riÞ uti prodotti:  

   a)   almeno il trentacinque per cento entro il 31 dicembre 2006; 

   b)   almeno il quarantacinque per cento entro il 31 dicembre 2008; 

   c)   almeno il sessantacinque per cento entro il 31 dicembre 2012. 

 1  -bis   . Nel caso in cui, dal punto di vista tecnico, ambientale ed 
economico, non sia realizzabile raggiungere gli obiettivi di cui al com-
ma 1, il comune può richiedere al Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare una deroga al rispetto degli obblighi di cui al 
medesimo comma 1. VeriÞ cata la sussistenza dei requisiti stabiliti al 
primo periodo, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare può autorizzare la predetta deroga, previa stipula senza nuovi 
o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica di un accordo di programma tra 
Ministero, regione ed enti locali interessati, che stabilisca:  

   a)   le modalità attraverso le quali il comune richiedente intende 
conseguire gli obiettivi di cui all’art. 181, comma 1. Le predette mo-
dalità possono consistere in compensazioni con gli obiettivi raggiunti 
in altri comuni; 

   b)   la destinazione a recupero di energia della quota di riÞ uti indiffe-
renziati che residua dalla raccolta differenziata e dei riÞ uti derivanti da 
impianti di trattamento dei riÞ uti indifferenziati, qualora non destinati al 
recupero di materia; 

   c)   la percentuale di raccolta differenziata dei riÞ uti urbani, da desti-
nare al riciclo, che il comune richiedente si obbliga ad effettuare. 

 1  -ter  . L’accordo di programma di cui al comma precedente può sta-
bilire obblighi, in linea con le disposizioni vigenti, per il comune richie-
dente Þ nalizzati al perseguimento delle Þ nalità di cui alla parte quarta, 
titolo I, del presente decreto nonché stabilire modalità di accertamento 
dell’adempimento degli obblighi assunti nell’ambito dell’accordo di 
programma e prevedere una disciplina per l’eventuale inadempimento. 
I piani regionali si conformano a quanto previsto dagli accordi di pro-
gramma di cui al presente articolo. 

 3.    Nel caso in cui, a livello di ambito territoriale ottimale se costi-
tuito, ovvero in ogni comune, non siano conseguiti gli obiettivi minimi 
previsti dal presente articolo, è applicata un’addizionale del 20 per cen-
to al tributo di conferimento dei riÞ uti in discarica a carico dei comuni 
che non abbiano raggiunto le percentuali previste dal comma 1 sulla 
base delle quote di raccolta differenziata raggiunte nei singoli comuni.  

  3  -bis  . Al Þ ne di favorire la raccolta differenziata di riÞ uti urbani e 
assimilati, la misura del tributo di cui all’art. 3, comma 24, della legge 
28 dicembre 1995, n. 549, è modulata in base alla quota percentuale di 
superamento del livello di raccolta differenziata (RD), fatto salvo l’am-
montare minimo Þ ssato dal comma 29 dell’art. 3 della medesima legge 
n. 549 del 1995, secondo la tabella seguente   : 

     Superamento del livello     di RD 
rispetto     alla normativa statale  

     Riduzione     del tributo  

  da 0,01 per cento      fino alla percen-
tuale     inferiore al 10 per cento  

  30 per cento  

  10 per cento
    15 per cento
    20 per cento
    25 per cento  

  40 per cento
    50 per cento
    60 per cento
    70 per cento  

   

   

   

     3  -ter  . Per la determinazione del tributo si assume come riferimen-
to il valore di RD raggiunto nell’anno precedente. Il grado di efÞ cienza 
della RD è calcolato annualmente sulla base dei dati relativi a ciascun 
comune.  

  3  -quater  . La regione, avvalendosi del supporto tecnico-scientiÞ co 
del gestore del catasto regionale dei riÞ uti o di altro organismo pubbli-
co che già svolge tale attività, deÞ nisce, con apposita deliberazione, il 
metodo standard per calcolare e veriÞ care le percentuali di RD dei riÞ u-
ti solidi urbani e assimilati raggiunte in ogni comune, sulla base di linee 
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